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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE BELLUNO 

IN RETROSPETTIVA 
Ho sempre cercato di dar

vi il Bollettino ogni due mesi. 
ma questa volta La Voce 
Amica è mancata all'appun
tamento. si è fermata al N. 2 
e i mesi sono diventati 6. 
L'imponderabile, l'imprevisto 
hanno giocato il suo compi
latore. 

Eccomi, dunque. dopo tan
to tempo, ad accompagnarvi 
in un giretto d'orizzonte, che 
mi permetterà di fissare. da 
maggio, in brevi note. i punti 
salienti della nostra crona-

diano alla totale forzata inat

tività della malattia. 

Ogni giorno andavo ripe
tendo a me stesso: «ora stai 
veramente compiendo. minu
to per minuto. la volontà del 
Signore >>. Quando infatti una 
cosa capita così improvvisa. 
senza averla cercata. possia
mo dire di essere veramente 
nella piena volontà del Signo
re . E ogni giorno mi rendevo 
sempre più conto che accol

ta così la prova, some segno 

della volontà del Signore, di-
chetta. Un r0ndensato (spe- ventava più semplire e facile 
ro non un polpettone) di ri- vi verla e offrirla con pazien-
uordi e notazioni, che posso
no essere utili per un ulterio
re proficuo cammino nel be
ne. 

L'IMPONDERABILE 

ha giocato un brutto tiro 
al sottoscritto; un'accidente 
capitategli il 19 maggio. im
prcvvisamente. tra capo e 
collo, gli ha procurato un pe
riodo piuttosto burrascoso 
per la sua salute e lo ha co
stretto a quasi tre mesi di O·· 

speciale prima a Bel luno. poi 
a Padova. infine a Milano. 

L'esperienza che mi toccò 
vivere nel mondo della soffe
renza. malato tra malati, non 
mi era nuova, altre volte l'ho 
vissuta, ma è sempre una 
esperienza dura soprattdtto 
quando è inattesa e quando 
ti fa passare bruscamente 
dal lavoro e impegno quoti-

za e bontà. 

E' stata in fondo una e
sperienza salutare anhe per 
me: mi ha dato l'occasione 
di ripensare, nelle lunghe 
giornate e lunghe notti inson
ni, ai fondamentali valori del
la vita . ai grandi perchè del
l'esistenza. al valore della 

sofferenza accolta e offerta. 

Ccse tutte alle quali prima. 
quando si sta bene, si ha 
sempre poco tempo per ri
flettere. 

Un santo ha scritto: «La
vcrare per le anime (predi

care, confessare) è bene; 

pregare per le anime è me
glio, ma quello che vale so
pra ogni altra cosa è soffri
re per le anime». 

E' quello che ha fatto Ge
sù : ha predicato, ha pregato, 
ma ci ha salvato soprattutto 
con la sua Passione e morte. 

Credo che anche a me il 
Signcre abbia chiesto il sa
crificio per un maggior con
tributo alla salvezza dei mie i 
parrocchiani, e ogni giorno 
ho offerto le mie sofferende 
fisiche e morali per voi ; era 
la mia Messa quotidiana . 

Ringrazio i sacerdoti che 
in questo lungo periodo di 

assenza mi hanno sostituito 
e un graz ie di cuore a tutti 
voi per essermi stati così af

fe ttuosamente vicini e così 

premurosamente in te ressati 

dell'andamento della mia ma

lattia. 

DOVE ERAVAMO RIMASTI? 

Ci eravamo proposti per 
quest'anno un ampio pro
gramma di iniziative: 

la costituzione in parroc
chia del Consiglio Pasto
rale, 

il risanamento di alcuni 
locali della canonica, 

Prima Comunione di: 

Caldart Chiara 

Cal e tti Monica 

Da ll e M ul e Marco 

Fontana M a nu e l 

Rossa Fulvio 

12 tinteggiatura interna 

de lla chiesa parrocchiale, 

il completamento dei lo

ca li dell'ultimo piano del
l'asilo destinati agli an

anziani. 
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A.bbiamo portato a termine 
solo il secondo punto: con 
gli altri programmi siamo ri
masti a metà strada . Il pa r
roco ha fatto appena in tem
po ad accompagnare alla Pri · 
ma Comunione i nostri bam
bini. dopo di che ha dovuto 
pensare ai suoi problemi di 
salute e rimandare ogni cosa 
a tempi migliori. Ora . a c in
que mesi di distanza. ripren
diamo i nostri programmi da 
dove li abbiamo lasciati. 

VERSO IL CONSIGLIO 
PASTORALE 

E' la prima e la più urgente 
cosa da portare a compi
mento. 

In occasione della vis ita 
pasquale alle famiglie è sta
ta consegnata ag li avent i di
ritto la scheda per la 1" vo
taz ione. Le schede distribuite 
sono sta te n. 688; le schede 
riconsegnate sono state 408 
(d i cui 9 bianche). Il 60 per 
cento ha votato; la parcen
tuale è da riteners i molto 
buona. 

Con lo spog lio delle sche
de è stato fatto un elenco 
de lle persone che hanno a
vuto il maggior numero di 
voti e che sono sta te ritenu
te più idonee a collaborare 
nell 'organ izzazione delle atti
vità parrocchiali. E' risultato 
un elenco di n. 48 persone: 
17 g iovani. 15 adulti, 16 se
niores. 

Ora si t ra tta di sceg liere 
(2' votazione) fra queste 48 
persone più votate quelle 9 
(3 g iovani . 3 adulti, 3 senio
res) che entreranno a far 
parte del Consiglio Pastora
le assieme ad altre 3 che il 
parroco si riserva di sceg lie
re perchè tutti i settori della 
parrocchia. tutte le categorie 
e le associazioni siano rap
presentate. Entro ottobre il 
nostro Cons ig lio Pastora le 
dovrebbe essere finalmente 
una rea ltà. 

Come io lo vedo e lo attendo 

Il C.P.P. non è una asso
c iazione in più fra le altre: e 
neppure un organismo depu
tato a dare consigli al parro
co ; anche questo, ma non è 
questo il suo compito speci
fico. Deve invece essere una 
immagine, in fo rmato ridotto, 
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del la stessa Comunità par
rocchiale e ne lla Comunità 
costituire il luogo di risonan
za delle comuni esigenze ed 
aspettat ive: delle gioie, delle 
sofferenze, delle fatiche di 
tutti: ed essere lo strumento 
della comune decisione pa
storale. che si attua median
te il confronto delle opinioni 
e la del iberazione. 

Perchè corrisponda a que
sta sua finalità io lo attendo 
vivace e impegnato nei suoi 
futuri componenti. capace in
nanzitutto di pensare la pa
storale parrocchiale, perchè 
ncn si può decidere se pri 
ma non si è pensato attenta
mente. E pensare richiede 
l'ascoltare. il leggere, lo stu
diare. il proporre. il dialoga
re. il rispettare il parere de
gl i altri, ma anche portare at
tivamente il proprio contribu
to di idee di proposte e di 
impegno. 

Ed è la seconda cosa che 
mi aspetto: un Consiglio che 
si impegni a rea lizza re c iò 
che ha deciso di fare. met
tendo a servizio di tutti ge
nerosità. impegno. un poco 
di tempo. forze di mente e di 
vita: perchè non sa rebbe ra
gionevo le e g iusto decidere 
e poi delegare sempre ad al
tri la attuazione di ciò che si 
è deciso. 

Sono utopie le mie: Spero 
proprio di no, anche se tutto 
questo domanda una prima 
convers ione o cambio di 
mentalità. questa: essere sin
ceramente convinti dell'es
senziale ruolo dei laici nella 
Chiesa. E' assolutamente ne
cessario ritenere c l1e una 
Chiesa senza laic i è un cor
po muti lato e quindi deforme. 

«3 PAS COI DONATORI» 

E' andato ben oltre le più 
rosee previsioni il successo 
della 5" edizione della oedo
nata «3 pas coi donatori» or
ganizzata domenica 16 aori
le, in una splendida giornata 
di sole, dalla sezione dei do
natori di sangue di Sa/ce. 

Una lunga fi la di concor
renti si è snodata lungo 10 
!<.m del percorso; quest'anno 
è stato superato ogni record 
di oartecipazione; ben 450 

persone si sono prest?ntate 
al via, tra questi, quasr tutti 
i migliori podisti della pro
vincia. 

Ha tagliato per primo il 
traguardo Damiano Da Riz, 
che dopo i piazzamenti otte
nuti nelle passate edizioni, è 
arrivato finalmente ad iscrive
re il proprio nome ira i vinci
tori della corsa; primo anche 
nella classifica dei donatori 
di sangue e primo della se
zione di Sa/ce. La .orima do
natrice della sezione di Sa/ce 
è stata Fiabane Zaira . Per fa 
cronaca , il gruppo di rtona
tori più numeroso è stato, 
per la prima volta, quello di 
Sa/ce con 20 parwcipanti. 

La sezione di Sa/ce ringra
zia sentitamente quAnti han
no contribuito a1/a riuscita 
della manifestazione, che, ri

cordiamo, aveva lo scopo di 

d ivulgare la donazione di 

sangue. Un ringraziamento 

particolare val al gruppo d1 

«cavalieri» che con i loro 

splendidi cavalli hanno viva

cizzato la manifestazione ta

cendo provare a bambini e 

non, l'ebrezza di una caval
cata. 

Renato Bortot 

ALPINI E FAMILIARI 
IN GITA IN LOMBARDIA 

Ancora un successo ha ot

tenuto la g ita di primavera 

o rgan izzata dal Gruppo Alpi 

ni di Salce che, oltre ad un 

d ivert imento, rappresenta un 

momento di incontro con l'ar

te e la cu ltura di al tri paesi. 

Il 30 aprile i partecipanti 
hanno passato la giornata a 
Pavia, visitando i principali 
monumenti della città, ac

compagnati da un preparato 

«cicerone», una gentile si

gnorina universita ria genti l

mente messa a disposizione 

dagli amici alpini pavesi. 

Dapprima il Castello Vi

sconteo. poi una caratteristi

ca chiesa medioevale, quindi 

l'università e la piazza del 

Duomo, dove esiste tuttora 

un gran cumulo d i macerie 

per la caduta rovinosa della 

vecchia torre che era adia

cente al Duomo, chiuso ora 

al cul to per misure d i sicu

rezza. 

Nel pomerigg io i gitanti 

hanno potuto vis ita re ed am

mirare la Certosa di Pavia . 

accompagnati da un certosi

no di colore. Veramente una 

meravig lia, s ia per i tesori 

d'arte in essa contenuti, sia 

per lo stato perfetto di con

servazione. 

Nella serata un incontro 

ccn gl i alpini del Gruppo 

A.NA di Appiano Gentile e 

d i alcuni nostri compaesan i. 

La mattinata del 1° magg io 

è trascorsa con una breve 

vis i•a alla città di Como e al 

Duerno. di cui r icord iamo in 

1::articolare otto meravig liosi 

arazzi delle Fiandre del Me

dioevo. 

Una bellissima g ita in bat

tel lo sul lago, con una inte

rnssante descrizione delle va -

11 follo gruppo de i pa rte cipa nti a lla gita in Lombardia davanti a lla 
Ce rtosa di Pavia . 



rie ville che lo circondano ed 
i paesetti appollaiati sui ripi
di pendii. 

Anche in questa città i no
stri Si sono incontrati con gli 
alpini comaschi, i qual i han
no offerto un ottimo rinfre
sco ed altri ricordi. Il pra nzo 
è stato consumato sulle col
line della Bianza. ancora una 
volta ospiti di un Gruppo Al
pini in una bellissima sede 
da loro costruita. 

Il pomeriggio si è chiuso 
con la visita a Sotto il Monte, 
paese natale di Papa Gio
vanni XXIII, dove la sua me
moria è ancora palpitante e 
suggestiva. 

Abbiamo detto «piena riu
scita di due giorni in Lom
gardia», ma gran merito va 
al Padreterno che ha regala 
to alla comitiva salcese due 
giornate di magnifico sole. 

Tutti si sono lasciati in pie
na allegria, con un arriveder
ci alla primavera 1990, ma 
con una constatazione: vera
mente le Sezioni e i Gruppi 
a!pini sono la più bella agen
zia turistica, soprattutto per 
la cordialità e per la loro pie
na disponibilità nell'accoglie
re altri amici alpini e loro fa-
miliari. 

(M.D.E.) 

DA WAMBA 

Rev.mo Don Gioacchino, 
Colgo /'occasione della vi

sita del dott . Arrigoni per far 
giungere a lei e a t.utli i suoi 
parrocchiani il mio grazie più 
sincero per il dono del moto
coltivatore che mi avete man-

Wamba: P. Pedenzini ammira e 

prende confidenza col motocoltiva
tore, dono de lla parrocchia di Sa Ice. 
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dato. Nonostante la nostra 
gente sia ancora in gran par
te nomade, qui al centro di 
Wamba i villaggi si sono resi 
più stabili e molte persone 
hanno già incominciato a 
dissodare rudimentalmente il 
terreno e a seminare qualche 
cosa nella speranza che il 
Buon Dio con la pioggia fac
cia crescere quanto è stato 
seminato. Il vostro dono è 
giunto proprio a proposito e 
direi è stato per me e per 
tutti coloro che ne saranno 
beneficiati un motivo di oiù 
per costruire uno spazio con
creto di speranza e di vita , 
per aiutare la nostra gente a 
guardare verso il futuro con 
un po' di speranza in cuore. 
Mi sento veramente commos
so della sua bontà e di quel
la dei suoi parrocchiani e 
non trovo parole sufficienti 
per esprimere a tutti voi la 
riconoscenza che provo in 
cuore ... 

A nome della mia gente vi 
benedico. Con affetto rico
noscente obb.mo P. Egidio 
Pedenzini missionario . 

BAGLIORI SINISTRI 

hanno rischiarato improv
visamente la notte del 14 giu
gno in via del Boscon met
tendo a tacere la tanto, da 
alcuni, applaudita, da altri 
contestata discoteca Dodo'S. 
Il violento incendio che mi
nacciava di estendersi all'a
bitazione annessa ed alle ca
se vicine, ha fatto paura a 
tutti. Nessun danno, per for
tuna, alle persone; danni e 
perdite ingenti ha subito in
vece il locale, che resterà 
inattivo chissà per quanto 
tempo. Così non è mancato 
chi di questo incendio ha 
parla to come di un duro ... ma 
intelligente serv1z10.. . una 
specie di «intelligence servi
ce! ». A cose fatte lo si può 
forse anche dire! Però ... 

VENTICINQUESIMO 

Tutta la parrocchia si è 
stretta attorno agli alpini do
menica 9 luglio, che celebra
vano il 25° di fondazione del 
Gruppo. 

Momento di cultura, di cu
riosità e di grande interesse 

è stata la mostra fotografica, 
allestita nei locali della Scuo
la Materna, nelle sue due se
zioni: la parte con immagini 
storico ambientali di Salce, 
curata da Augusto Burlon e 
Armando Dal Pont, partico
larmente apprezzata dalla po
polazione locale che vi leg
geva la propria storia e le 
proprie radici ; e la parte che 
ritraeva i momenti più salien
t i della vita del Gruppo nei 
suoi 25 anni di vita : immagi 
ni di una attività ricca di ini
ziative e di realizzazioni, ri
cordate anche dal capo 
gruppo Ezio Caldart nel suo 
discorso di saluto e più d if
fusamente illustrate nel bel 
opuscolo «Camminare insie

me .. . >> fatto stampare per 

l'occasione, curato da Mario 

partecipazione, di plauso pre
cedentemente registrato nel
l'ospedale di Niguarda di Mi
lano dove era degente. 

Alla Messa è seguita la 
consegna di attestati di rico
noscimento ai partecipanti al 
corso di pronto intervento 
nell'ambito della Protezione 
Civile, la consegna di un ri
cordo ai soci fondatori del 
Gruppo ancora viventi, un at
testato di benemerenza a Ma
rio Dell 'Eva, segreta rio del 
Gruppo fin da I 1964 redatto
re dell'apprezzato notiziario 
bimestrale «Col Maon>. 

La festa è proseguita nel 

cortile della Scuola Materna 

dove si poterono gustare le 
tradizionali specialità gastro

nomiche della cucina alpina. 

25" cii fond azione d e l Gruppo Alpini di Salce - S. Messa a l cam po 

davanti al monum ento. 

Dell'Eva: il monumento ai ca- RIAPERTA LA SCUOLA 
duti, la cappella in cimitero, MATERNA 

la nuova sede, la Befana al - 11 4 se ttembre è rego lar-
pina. le gite ecc. 

Facevano da cornice alla 
mcstra tanti belliss imi dise
gn i degli alunni delle elemen
tari di Giamosa. che hanno 
ri tratto «gli Alpini visti dagli 
sco lari » con quadretti densi 
di significato, spontanei, con 
colori vivaciss imi , molto am
mirati. . 

La celebrazione ufficia le si 
è aperta con la S. Messa sul 
sagrato. durante la quale an
che il sottoscritto ha voluto 
essere presente con la sua 
voce ed ha fatto irradiare un 
suo messaggio di sa luto, di 

mente riaperta la Scuola Mo
terna «Luigi Aldo Carli » di 
Salce. Al completo gli iscritti 
per una sezione, una trent i
na. Mai av uti tant i iscritti e 
f req uentant i fin cla ll'inizio del 
l'anno sco lastico! 

Direttrice ed aiutante con
fermate: la maestra Pia lsot
ton e Raffa ella De ll'Eva; in
vece si è avuto il cambio de l
la cuoca. dato chP- Rosa To f
fo li . dopo una ventina d'arni 
di «onorato serv izio» è anda 
ta in pensione. L'incr:ir ico, 
dopo alcuni sondaggi , è sta
to affidato a Giovanna Tala-
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nia vedova di Gigi Caletti già 
nostra parrocc;hi;:ina . 

Prima dell'apertura si era 
r iunito il Consiglio d'a mm ini
strnzione, assente per la pri
ma volta il segre tario don 
Gioachino. ancora ricovernto 
a Milano. Con soddisfazione 
il consiglio prese atto del 
buon andamento dell'anno 
sco lastico 1988-89. sia sotto 
il prof ilo didattico ed educa
tivo. sia come affiatam t:nto 
fr<i il pe rsonale e i qel" ito1 i. 
Dt:J p lag iare il Comitatc che 
ra affiancato l;:i direzione 
c1el la scuola nell 'espletarnen
tc· de l propr io delica to lavoro 
(se si può ch iamar così) e 
pe r le lodevol i iniziative pre
se a favore dei piccoii ospiti . 

Il Consiglio esam inò ~:inch e 

il Inta finanz iario e purt roppo 
il bilancio si è chiuso con un 
previd ibile deficit di cassa. 
in verità abbastanza con te
nuto. An cora una volta si è 
dovu to constatare che per 
far quadrare il bilancio o 
quasi non bastano i contri
buti dello sta to. della regione 
e del comune (sempre trop
po es igui). ma sono neces
sari e provvidenziali i contri
buti e le offerte da parte del
la parrocchia e delle persone 
generose. Una mano notevo
le la danno le anziane ospiti 
della nostra istituzione. A tal 
proposito sarebbe auspicabi
le poter contare su un paio 
di ospiti in più. 

E dato che siamo in argo
mento il Consiglio e la Par
rocchia ringraziano le com
ponenti l'Associazione Assi
stenza Ammalati che da un 
paio d'anni. non solo a turno 
settimanale provvedono alla 
pulizia dei locali e a far sen
tire vicina la gente di Salce. 
ma si dedicano anche alla 
pulizia della persona delle 
anziane. A loro vada tutta la 
nostra riconoscenza, quella 
delle interessate e delle loro 
famiglie. 

Dobbiamo anche annotare 
che il Gruppo Alpini, come 
doveroso ringraziamento per 
l'ospitalità data dalla scuola 
per il 25° del Gruppo, ha 
provveduto alla pulizia radi
cale del cortile e delle adia
cenze . 

BOLLETTINO PAR ROCCHIALE 

Bilancio anno scolastico 
1988-89: 

ENTRATE : 

Iscr izioni n. 36 

Qua le mens ili 

Offerte l ibere 

540.000 

19.893.000 

6.823.000 
Off. in mem. da fu neral i 1.4 10.500 

Contributi: 

Min. P.1. 2.592.000 

Reg ione 6.608.640 

Comune 2.805.883 
Ca ssa Ri sp. Belluno 2.000.000 

G ruppo Alpini Salce 100.000 

Sez. ABVS Salce 150.000 

Ca ssa anziani: 

Soggiorno ospiti 

Mensa 
Offer te libere 

Interessi 1988 

La parrocchia a ripiano 

defic it in conto ri sca ld . 

luce, uso local i e at
trezza tura in occ. att i -

6.800.000 

6.230.000 
5.8 13.000 

899.076 

v ità parrocch iali 2.405.000 

Totale L. 65. 070. 099 

USCITE : 

Retr ibuz . pe rso na le 28.875.000 

IN PS -J RPE F-IN A IL 14.130.973 

Gasol io 8.239.920 

Generi al imentari 6.951.601 

ENEL - SIP 2.911.000 

M anu tenzione ord inaria 

materia le d ida tti co 2.271 .780 

Tasse comunali 

(rifiuti, acqua) 193.258 

Ass icurazione infortuni 
incend io 

Cance ll eri a e consul. 

186.500 

1.310.060 

Totale L. 65.070.092 

GITA PARROCCHIALE 
IN VAL BADIA 

Il Gruppo Alpini di Salce 
ha organizzato quest'anno la 
gita annuale di settembre in 
alta Val Badia , in una zona 
nuova e bellissima . Località 
prescelta Armentarola, vicino 
a San Casciano, con regolari 
permessi di pic-nic da parte 
della locale Azienda di Pro
mozione Turistica, insomma 
tutto in regola, ma quest'an
no il tempo ci ha messo lo 
zampino: pioggia a dirotto il 
sabato. freddo, tempo incerto 
e pioggerella alla domenica . 

Ma il Gruppo Alpini seppe 
salvarsi in «corner» . Interes
sò il generale Angelo Barai
do (un amico) comandante 
la Brigata Tridentina che mi
se a disposizione in via ec
cezionale, la sala mensa del 
Centro Alpino di Corvara. E 
tale soluzione salvò la gita . 

Al mattino partenza con 
quattro corriere (una vera
mente a metà) e nonostante 
il mal tempo si registrarono 
solo 4-5 assenze. Totale pre
senze in corriera 184 e altre 
40 in macchina e coi servizi. 

Messa al Santuario di S. 
Maria delle Grazie, celebrata 
dal Padre priore e presente 
il coro parrocchiale di Farra 
di Soligo. Purtroppo. per la 

«tutto bene» e con un grazie 
grosso così al generale Ba-
1aldo. 

(dem) 

SONO ! PAGGI . . . 

del Gran Re . Al congresso 
Chierichetti (S Giustina 7 
settembre) la nostra squadra 
si è fatta onore. è stata pre
miata per il numero, per l'im
pegno e fedeltà nel servizio. 

Il folto gruppo dei chierichetti di Salce che ha scritto il suo nome sull'albo 
d'oro del Movimento diocesano 1989. 

prima volta . si sentì ia man
canza del nostro don Gioac
chino. ancora in fase di ri
cupero dopo la malattia e 
l'intervento chirurgico al f'Ji
guarda. 

Tappa a Passo Falzarego 
(m. 2117. freddo e vento ge
lido!). Venne deposto un 
mazzo di fiori alla chiesetta 
dedicata ai Caduti in guerra 
e della montagna . 

Accoglienza gentilissima e 
piena disponibilità da parte 
del maresciallo Tempesti e 
della truppa al rentro alpino 
di Corvara . Possibilità di ser
vizi, spaccio truppa e circolo 
ufficiali. sala giochi e video 
per i giovani. fisarmonica e 
quattro salti in refettorio per 
i più anziani. Il gruppo aveva 
predisposto dei giochi per il 
pomeriggio. ma il tempo ne 
impedì l'effettuazione. Tom
bola come al solito e poi un 
minestrone caldo prima del
la partenza . 

Gioia e canti al ritorno, con 
piena soddisfazione da parte 
degli organizdatori per il 

ed . è ritornata agitando un 
fiammante gagliardetto. Gli 
occhi di Carlo. istruttore in 
prima. avevano un sorriso 
meritatamente compiaciuto e 
non meno quello dei semi
naristi. loro caporali in se
conda . 

Un bel servizio a!l'altare 
dice tante cose . tutte belle . 

VERSO LE VETTE 

Ho ricordato i seminaristi. 
Questa parola richiama .. . 
giardini , pianticelle. giovinez
ze in cammino verso le vette . 

La nostra parrocchia ne 
conta tre . La gente li ama, li 
stima. li sente suoi. 

Voglio ringraziarli e dar lo
ro una pubblica lode per il 
loro edificante comporta
mento e per l'assiduo servi
zio in chiesa . La chiesa ci 
raccomanda di pregare per 
loro in questi anni di inten 
sissima preparazione. 

MADRE E FIGLI 

Terza domenica di settem
bre : è la festa della Madon-



na Addolorata, la più sentita 
dal la nostra gente forse per
chè l'Addolorata è più vicina 
alla nostra vita . 

Dalla parrocchiale si sno
da , in fila composta ed oran
te . la gente; la venerata sta
tua della Vergine Add olora ta 
procede, alta sugli uomini, a 
ricordare le parole di Gesù 
dalla Croce «Donna ecco tuo 
figl io». a quanti la guardano 
con occhi di fede . Occhi che 
scorgono, al di là del simu
lacro, la sua presenza , sen
tono la sua protezione, im
plorano il suo soccorso. 

Madre e Maestra ama ed 
insegna. Addita le mète, ci 
aiuta a custodire la santità 
dei cuori, dei pensieri, dei 
ccstumi, della fatica e del di
vertimento. Benedice e chia
ma . 

IN CAMMINO 

Chiusa la parentesi estiva. 
settembre è tempo di ripresa. 

Giornata fatidica il 16 set
tembre per i nostri ragazzi e 
giovani. Per alcuni era il pri
mo giorno di scuola, per mol
ti altri il giorno del ritorno . 

La scuola! Si fa finta di 
od iarla e invece rimane una 
delle poche cose che si rim
piangono per il resto della 
vita . 

Un pensiero particolarissi
mo e una preghiera sento di 
doverli riservare proprio alle 
maestre elementari. le più 
trascurate; la loro opera ri
mane per sempre nell'animo 
degli uomini e donne di do
mani. 

Chiedo al Signore impegno 
e diligenza per gli alunni , co
scienza di una missione me
ravigliosa per gli insegnanti. 
collaborazione e attenzione 
per i genitori . 

E affido questa preghiera 
alla Madonna Addolorata . Lei 
capisce . perchè i suoi dolori 
non sono solo quelli grandi. 
maturati sotto la Croce: so
no anche i dolori e la fatica 
di vivere quotidianamente 
l'avventura umana . L'Addolo
ra ta non è solo la madre del 
Bambino di Betlemme e del 
Cristo della Croce. è anche 
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mamma di un bambino di 
pochi anni, che va a scuola 
e impara il mestiere di vivere . 

Ccn le scuole anche la 
Dottrina ha riaperto le porte 
a tutti. 

Ricordiamo che se ogni 
scucia dà qualche nozione 
utile alla vita, la scuola che 
insegna a vivere è i I cate
chismo. 

Particolarmente impegnati 
dovranno essere quest'anno 
i ragazzi di terza elementare 
per essere ammessi, in mag
gio. alla Prima Confessione 
e Ccmunione; ed i ragazzi 
della seconda e terza media 
per essere ammessi alla S. 
Cresima pure verso la metà 
di maggio. 

Un ringraziamento di gran 
cuore lo rivolgiamo alle ca
techiste, con l'augurio che il 
loro sacrificio e la loro vo
lontaria dedizione siano com
pensati da tante soddisfazio
ni. 

MENZIONI ONOREVOLI 

- Giubilato con la «Stella al 

merito del lavoro 1989» BEN

VENUTO COSTA ha visto 

premiata la sua operosità ed 

i tan t i anni di lodevole servi

zio alle dipendenze dell'Im

presa Deon di Belluno. La 

consegna della prestigiosa 

oncrificenza è avvenuta in 

una solenne cerimonia a Ve

nezia il 1° maggio presenti 

altri 75 maestri del lavoro 

della regione veneta . 

Ci fa piacere che sia reso 

onore al merito. Congratula

zioni. 

- La famiglia BREGANI ha 

dcnato alla parrocchia un 

bellissimo organo. Il dono è 

stato molto apprezzato e gra

dito dalla nostra corale e l'ha 

accolto come un caro ricordo 

dell'indimenticabile maestro 

Giancarlo. Grazie di cuore. 

- Un grazie di cuore anche 

alla famiglia NICOLA! MARIO 

che ha donato alla Chiesa tre 

sgabelli in legno intarsiato, 

ricoperti di velluto rosso, per 

la sede del celebrante ed as

sistenti. 

Ottobre e novembre 
in parrocchia 

Ottobre : 

MESE DEL l<OSARIO, il brev iario de l popolo credente. A nche 
quest'anno è ca rat ter' zza to da ll a bel la funz ioncina a ll e 17,30 
con la recita de ll a Corona, cu i è annessa la Ind u lgenza Ple
naria. 

Domenica 1 ottobre : 

FESTA DELLA MADONN A DEL ROSARIO. E' significat ivo che 
un " pio eserc iz io» quale il Rosario, abbi a l'onore d i una 
fe sta l itu rgi ca, anche se in questa festa non è il Rosa ri o che 
v iene celeb rato, ma la M adonna che tanto lo raccomanda. 
GIORNATA PRO SEM IN ARIO. L'i stitu to che forma i sace rdoti 
di doma ni chiede a tu tt i preg hi era per le vocazioni e pe r la 
pe rsevera nza dei chiamat i, e un'offer ta per i suoi mol tepli ci 
bi sogni mater ia li. 

Domenica 22 ottobre : 

GIORN A TA M ISSION A RI A MONDI A LE. Per vocaz io ne ba tte
simale siamo tutt i mi ss ionar i, chiamati cioè a coope rare per
chè il Vangelo possa essere an nunc iato a tut te le gen ti. I 
m iss ionari che lavorano in prima l inea chiedono a noi, mi s
sionari delle re trovie, di esse re sos tenuti ed a iutat i con la 
pregh iera e l 'offe rt a. 

Mercoledì 1" novembre: 

FESTA DI TUTTI I SAN TI. Essa e leva il nostro spi rito a ll a 
v isione de ll a Beat itudine eterna, ri se rvata anche a no i se 
sapremo v ivere ne l lo spirito de ll e beati tud ini evange liche. 
Ore 8: S. M essa in pa rrocc hi a. 
Ore 10: S. M essa nell a chiesa d i S. Pietro. 
Ore 15: Celebrazione in cimi tero con la benediz ione delle 

tombe. 

Giovedì 2 novembre : 

COMM EMORAZIONE DE I DEFU NTI . G iorno di ac uta nostalgia 
per tante pe rso ne che non ci sono più; ma anche u n giorno 
de ll a spe ranza cristia na. Sia benedetto il Signore G esù che 
con la su3 M orte e Ri surrezione ci ha aperto o rizz onti di 
v ita immortale . 
Ore 8: S. M essa in parrocc hi a. 
Ore 15: S. M essa in c imi tero. 

Domenica 12 novembre : 

GIORNATA DEL RIN GRAZIAME NTO. Ore 10 S. M essa per 
ring razia re il Signore de i prodotti del la terra e d el lavoro 
umano in genere, e pe r pre sen tare a Lui le speranze e le 
ansie di tutt i i lavorato ri. 
FESTA DELLA COM UNITA', in occa sione d i S. M art ino , pa 
trono de ll a Diocesi e della ci ttà d i Belluno. Anche q ues t'anno 
mercat ino co l so lito programm a g ià ampiament e co ll aud ato 
ne lle precedent i ed izioni. 

Martedì 21 novembre: 

FESTA DELL A MADONNA DE LLA SALUTE 
Ore 17: S. M essa in parrocchia cui sono partico larmente 

invi tati i vo lontari per l'ass istenza agli ammalati . 

Domen ica 3 dicembre: 

PRIMA DI AVVEN TO. Iniz ia i l nuovo anno li turgico. L'anno 
de ll a Chiesa fini sce nell'attesa d el ritorno d i Cr isto e inco
m incia dove è finito: perchè l'Avvento è di nuovo at tesa. 

PRIMIZIA 

Le fami gl ie de ll a parrocchi a, con questa offe rta, esp ri mono 
la consapevo lezza d i appar tenere all a comun ità, da cu i ri 
cevono i «serv izi» necessari a ll a loro v ita spi rit ua le. 
L'offerta non spetta a l pa rroco, ma alla pa rrocchia. 
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2) De Ri go Piter Stefano d i 
Antonio da Bett in, il 25 
marzo. 

3) Tolotti Elisa di Marcello da 
Bettin, il 16 aprile. 

4) Borio! Simone di Fulvio da 
Solee, il 28 maggio . 

5) Car lin M arika di M ori o da 
Pro Magr i, 1'11 giugno. 

6) Col bertaldo Chiara di Ce
sare da Col, il 25 giugno . 

7) Tormen Michele di Cesari
no da Solee, il 13 agosto. 

8) Val le tta Giovanni Angelo 
di Ste fano da Solee, il 20 
agos to . 

9) Casol Moiko di Flavio do 
Conzan , il 1 O settem bre. 

10) Coso l Denise di Flavio da 
Canzan il 1 O settembre. 

NUOVI FOCOLARI 

l) Ca se Vittoriano da Sedico 
con De ll'Eva Lidia do S. 
Marco, il 2 aprile. 

2 ) Finotti Angelo da Pieve di 
Cadore con Ronchi Loreno 
do Morisigno, il 3 giugno. 

3 ) Sovi llo Giorg io do Sedico 
con Dell'Evo Cristino do 
Peres ine, il 10 g iugno . 

4) Fonta na Giuseppe do Bel

luno con Cibien Nodio do 

Betl in , il l " lug lio. 

5) Fogherozz i Eros do Bes con 

Righes Claudio do Betti n, 

il 22 lug lio o Coslion. 

NELLA PACE DEL SIGNORE 

7 ) Fenli Ester cgl. D' lncò do 

Mori sigo di anni 85, il 13 

marzo. 

8) Speranza Amalio ved. Tri

ches do Solee d i anni 73, 

il 31 marzo . 

9) Dorz Giovanni do Solee d i 

anni 72, il 3 aprile. 

l 0) Roccon Dui lio do Co nza n di 

on ni 62, il l O april e. 

11 ) Collozuol Mario cgt. Tov i 

do Prode di ann i 64, il 12 

apr ile. 

12) Dal Farro Carolina do Col 

di anni 72, il 6 moggio. 

13) Dalle Cori Attilio do Covor

zano di anni 69, il 10 mog

gio. 

Abbiamo ovulo notizia dello 

morte d i Da l Pont Giulio di an

ni 81 in Fro ncio, i l 21 agosto. 

OFFERTE (dal 15 marzo) 

PER LA CHIESA 

E OPERE PARROCCHIALI 

Cicu to Elsa in ono re B.V. 100 .000 -
Reo lon M ari a 15.000 - Vall e tt a Car 
lo 50 .000 - Sorell e Bo lza n 20 .000. 

In 111 e 111oria d i: 

Suo i defunt i : Casagrande To f fol i 
M ari a ·15.000 - N .N. Salce 50 .000 
- Cicu ta Teresa 15.000 Fam. 
Canal G iovanni 150.000 . N.N . 
Canza n 40 .000 . 

Genito ri: De M enec h Giul io e M a-

r ia 60.000 - N . 50.000 . 

Fenti Ester : marit o 100 .000, figlia 
Vitto r ia e genero '100.000, N ico
lai M ari o e Bianca 500.000 , co
gn ata Rita 50.000. 

N enz Lino : figlia Re nata 50.000 . 
Fo ntan ive Costa nte : figl io Titi 50 

mila. 

Calda rt Crist ina: f am. De Din 10 
mi la. 

Dell'Ev11 Lui g i e Bruno: gen i tor i 20 
mil a. 

M arito : Del l'Eva Rose tta 20.000. 

Del l'Eva Ettore: mog li e '10.000, fi
gl ia Gabr ie l la 50.000. 

Dorz G iova nn i: Dal lo Orsoli na 30 
m il a. 

Da Raid Ada: ma rit o 50.000. 

Roccon Du i lio: mogli e e figli 40.000, 
f am igl ia 20.000. 

Tr iches Spe ranza Amalia e Ranon 
So rio Angela: fam. Favretti 60 
mil a. 

Tri cheo G ino e Amalia: Murer Au
re i ia 30.000 . 

Ta v i Coll az uol M ar ia: mar ito 40.000, 
fam. Tavi G in o 50 .000. 

Dal Farra Caro l ina: Carl in Ada 30 
n1ila. 

Bortot Erm eneg il d o : mogl ie e fig l ia 
5.000. 

Genito ri e f rate lli : Righes Silvi o 
100.000. 

Suocero e cog nato: Righes Si lv io 
100.000. 

M og lie Elv ira: Righes Si lv io 300.000 

Sponga Tolo tti M ariucci : mam m a 
10.000. 

Bianchet Trev isson M ari a: nip. De 
M enec h 100.000, Dal Pont Luc ia
no 50 .000. 

Da l Poni Ca rl o (Gambina): mog l ie 
45 .000. 

Ce lato Ga lliano: fam. Dal Pont Lu 
ciano 50.000. 

Fres ia Gio rg io: fam. Fres ia e Val
le t ta 200.000. 

Cole t ti Lu igi : mogli e e f ig l io 20 .000 . 

Bor tot Mosè ed Ermand o: De Vec 
chi Bruna 50.000. 

Frena Bru no: mog lie Rose tta Del
l'Eva 50 .000. 

Dal Pont Ma ri o: mog lie 10.000. 
Ca lda rt Tito: Ezio e M. Teresa 50 

mil a, famiglia 50.000, fa m . Calbo 
50.000. 

Dal Pont Ge rvas io: mog lie 10.000 . 

In occasione di : 

Ba ttes imo De Rigo Stefano: genito
ri 150.000, nonna Li ber ina 50 
m i la. 

M atr imon io Dell'Eva Lid ia: gen itor i 
50.000, zi i G iova nn i e N er ina 50 
mi la, frate l lo A lessandro e Fab io 
50.000, sposi 50.000. 

Bat tes imo Tolott i Elisa: gen itor i 50 
mi la, nonna A nto nietta 50.000. 

Battesimo Bortot Simone: gen itor i 
50.000, nonn i Paolino e Anna 50 
m ila, nonn i Ma ri a e Lui g i Ron i 
50.000. 

Ba ttes imo Ca rl in M ar ika: g eni tor i 
60.000. 

M atrimon io Sovil la Giorg io- Dell'Eva 
Cr ist ina: spos i 50.000. 

Pr ima Com unione: Dell'Eva Stef ano 
50.000 - Rossa Fulvio 30.000 -

Calda rt Chia ra 50.000 - Coletti 
M onica 50.000 e zio Ruggero 50 
m il a - Dal le M ule Ma rco 50.000 
e nonno Giambattista A rr igoni 50 
m ila - Fontana Manue l 50.000. 

Mat r imonio Fontana-C ib ien N adia: 
spos i 200.000, mamma e fra te ll o 
Cib ien 100.000. 

M atr imon io Fino t t i -Ronch i Lore na: 
sposi e genitor i Ronc hi 150.000. 

Battesimo Colbertaldo Chiara: gen i
to ri 100.000, pad rin i Bo rtot G io
vanni e Maria 100.000. 

Battesimo Tormen Miche le: gen ito
ri 70.000 , nonni Tormen 50.000. 

Ann. matrimonio: Roni Lu igi e Ma
ria 50.000. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

In mem. Candaten Arturo: mog l ie 
20.000 - Racc. ne l f unerale Fenti 
Ester 27.000 - In mem. madre: An
na M ar ia Croce (Monfalcone ) 200 
m ila - In mem. Il ario lng. Meltzer . 
mogli e 50.000 - In mem. Dalle Mu
le Mil e na: ta m. Valletta- Fresia 100 
mila - Carlin Mari a ( BL) 40 .000 -
Ra cc nel funera le T riches Speranza 
Am alia 120.000 - Racc. nel funerale 
Dorz Giovanni 33.000 - In mem. 
nenni Lu igina Tavi (B L) 50.000 -
In mem . Dorz Giova nni : Giamosa 
M ar ianna e Lorenzo 50.000 - In 
mem. Tr iches Speranza Amal ia: so
rel le 90 COO , Gianni e M ar i le na 150 

m il a, n ip M urer Armando, Canton 

Amel ia, T ri ches Enri co 100.000, Ca

nali Gu ido e Luigina 50.000 - In 

mem . Ranon Sorio Ange la: Canal i 

Gu ido e Luigi na 50.000 - Racc. nel 

funeral e Roccon Du i l io 52.000 -

Racc. nel funerale Col lazuo l Tavi 

M aria 101 .000 e in sua mem. Sor

ga to G ianna 25.000 - Sez. Donator i 

Sangue di Salce 150.000 - Racc. ne l 

funerale Dal Farra Caro I ina 36.000 

- Racc. nel fu nerale Dalle Cori At 

tilio 62.000 - In mem. Bianche! Tre

visson M ar ia: G iuseppe e Silvana 

Trev isson 100.000 - In occ. Battes i 

mo Va l letta Giovanni: gen itori 200 

mila - N .N. Salce 50.000 - In ace. 

Ba ttes imo Casol Marica e Deni se: 

genito ri 100.000 - N .N . Salce 50 

m il a - G ruppo A lp in i Sa lce 100.000. 

PER CASA SOGGIORNO ANZIANI 

Ex Cooperati va di Salce: 500.000 -
De Barba Anna 20.000 - In mem . 

A nge la So r io Ranon: z ie Spe ranza 

100.000, mamma e so re ll a 50.000 -

Reo lo n Maria 20.000 - Del l'Eva Gi

no 50.000 - In mem. Do rz G iovan 

n i : moglie e f ig l io Francesco 50.000 , 

fi gli o Rena to 50.000, fi g li a Esterina 

50.000, cog nato Luig i 50.000 - N. N . 

50.000 - In mem . Roccon Du ilio : 

moglie e figli 100.000 - In mem 

De Bon Costa nte: Rocca rd i Rosa e 

Kem e 100.000 - In mem. Ta vi Col

la.zuol M ari a: marito 100.000, zia 

De N ar t Elena ed Enr ico 60.000, fi 

gi i Stefano e Luciana 100.000 - In 

mem . gen itor i : Fant Ane l la 20.000 

- Fam . Fan ! Fel iciano 20.000 - N .N 

80.000 - In m em. Bo lzan An na : fi 

gl ie Al ba e Pia 50.000 - In mem . 

Ca lbo Jo le e Carlo: fam. Val letta 

e Fres ia 100.000 - N .N . 40.000 -

In mem. Sera fi n i En r ico e Gemma 

fi g li o G iuseppe 50. 000 - In mem 

genito ri : Tormen Rig hes Rita 50.00C 

- De Barba An na 20.000 - In merr 

Caro li na Dal Farra: fi glio Turbi l1 

90.000, fam. Dal Fa r ra Amelia 10C 

mila , De Sa lvador Si lva na e Cesa re 

50.000 - In mem. Da l le Cori Atti l io 

A ngelo ed El eonora Dalle Cori 100 
mi la - Reo lon M aria in mem . ma 

dre 50.000 - De Barba Anna 30.000 

- In mem. Bianche! Trevisson M a 

ria: i fam ili ari 500.000 - Suppan 

G is.ella e G iuseppe 100.000 - In 

mem. Dal Poni Giulio: fratello Lu 

ciano e sorelle 200.000 - Franc in 

N ori (TN ) 20.000. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Col 60.000 - Salce 126.500 - G ia 

mosa 95.600 - Bett in 124.400 - Ca 
sarine '8 .000 - Marisiga 48.000 
Canzan Alto 2'.000 - Canzan Basse. 
31.000 - Peresine 38.000 - Pra M a
gr i 34.000 - Cana l 34 .000 - Sun 
Fe rmo 21.000. 
Bolzan Corinna (BL) 25.000 - Sup 
pan i Gisella ( TV ) 10.000 - De Bar 
ba Aoa 5.000 - Dell'Eva Renato e 
De Pel legrin 10.000 - Canton M ar 
gheri ta 40.000 - Carlin Mari o ( BL ) 
10.000 - N. N. 50.000 - Da Roncr 
Clementina \ F) 40.000 - Borto t Ro . 
si na ( F) 40 .000 - Bortot Rena to -Be;, 
15.000 - Fant Pierina (C H ) 10.000 
- N. N . (CH) 30.000 - De Col Di e
go (Sedico) 30.000 - Bur lon A tti
l io {F) 50.000 - Fi abane Ange lr 
(B L) 10.000 - Dal Pont Nad ia ( Mi ) 
20.000 - Ro n i Lu igi (S. Gervasio ) 
20.000 - Grassi Emma (Cannob io i 
30.000 - Francini N a ri (T N ) 30.000 
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